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RASSEGNA POLITICA 


I giornali annunziano che l’onore- 
vole Zanardelli ha terminata final- 
mente la sua relazione sulla riforma 
elettorale. Si tratta di un volume, 
grosso nientemeno che di mille pagi- 
ne, senza tener conto degli allegati, 
che ne occupano altre trecento circa. 

Mio Dio! Quanta roba! Quando si 
pensa che trattasi di una materia co- 
nosciuta, studiata e ristudiata da fi- 
losofi, uomini di Stato e pubblicisti di 
tutto il. mondo, e regolata con tanta 
profondità di criterii, anche dai roma- 
ni antichi, fino dai tempi di Servio 
Tullio, di una materia cribrata e pas- 
sata per il vaglio di tutte le costitu- 
zioni della terra, non sì sa capire co- 
me occorra, proprio nell'ultimo scor- 
cio del secolo decimonono, una mas- 
sa così enorme di parole, perchè una 
assemblea politica entri nell’ argomen- 
to, e tragga i°lumi necessarii per 
prendere una risoluzione. 

Non ci vuole proprio che un mo- 
mento storico come questo, così pa- 
rolaio, così propenso a portare la con- 
fasione anche là dovesi trova la mag- 
giore chiarezza. 

Ma poichè cosa fatta capo ha, ora 
che il lavoro erculeo del Zanardelli 
sta sotto gli occhi della Commissione 
troviamo cosa ragionevolissima che 
i membri della medesima domandino 
un po' di tempo per studiare il lavo- 
ro del relatore, se non altro per di- 
scernere, in mezzo a tanta farraggine 
di dottrinarismo curialesco, a quali 
principii fondamentali debba infor- 
marsi la riforma proposta. 

Alcuni giornali, annunziando che la 
domanda di un po’ di tempo per lo 
studio della relazione sarà fatta dai 
membri della Destra, che fanno parte 
della Commissione, tendono ad insi- 
nuare che la mozione ha lo scopo di 
ritardare la discussione della legge. 

Niente di più inesatto. La riforma 
elettorale, come ognuno sa, era nel 
programma della Destra, e a quest'ora 
l’ avrebbe attuata, nella misura, ch'es- 
sa avrebbe ritenuto conveniente al ter- 
mometro politico e morale della Na- 
zione. Non è dunque vero che la De- 
stra ne contrasti la massima. Essa 
cerca soltanto una riforma seria, non 
avventata, non pericolosa, e che non 
ci spinga negli errori, di cui altre 
nazioni hanno fatto tristissimo espe- 
rimento. 

Ad evitare quegli errori non è per- 
ciò meraviglia se la Destra, dinanzi 
ad una catasta come la relazione Za- 
nardelli, chiede il tempo necessario 
per il maturo esame dei quesiti pro- 
posti. 

Non è colpa della Destra se invece 
di attenersi alla forma più semplice, 
i propugnatori della legge hanno ac- 
camulato insieme tante questioni bi- 
zantine. 

Nei giornali francesi abbiamo tro- 
vato qualche notizia più precisa sul 
discorso pronunziato da Leon Say, in 
una seduta del centro sinistro del Se- 
nato, circa la riduzione dell’ imposta 
fondiaria. 

La questione ci sembra troppo im- 
portante anche per la popolazione a- 
gricola del nostro paese: quindi vale 
la pena di fermarsi sulle idee del dotto 
«economista francese. 

. Per Leon Say l'imposta fondiaria 


è un’ imposta sulla fabbricazione dei 
prodotti agricoli, ed esaminando a 
fondo |’ interessante tema conclude 
che per salvare la piccola possidenza 
è necessario diminuire del 30 per 
cento l’ imposta sulle proprietà rurali. 
In tal modo sarebbe tolto il pericolo 
e la rovina che incombono a quei 
cinque milioni di individui che pos- 
siedono meno di tre ettari di terreno 
ognuno. 

Say concluse essere necessario a- 
gire subito perchè le imposte indirette 
sono in aumento — perchè la posi- 
zione attuale dell’ agricoltura esige 
che si faccia uno sforzo materiale e 
morale, perchè — infine — la Repub- 
blica deve occuparsi delle campagne 
e dei contadini, tanto come delle città 
e degli operai 

Non neghiamo che la questione in- 
tavolata dal Say ha pure un interesse 
politico di attualità, nella imminenza 
delle elezioni generali, poichè la Re- 
pubblica nulla fece finora per affe- 
zionarsi le popolazioni rurali ed è a 
profitto di queste, che ridonderebbe 
in ultima analisi la proposta di Say. 


L’ Imposta Fondiaria 


Chi lamenta il sistema tributario, 
che ci regge, ha un sacco di ragioni, 
e nessuno certo vo rà difender!o 

I ministri delle finanze dal 1860 al 
1876 si trovarono presso a poco nelle 
condizioni in cui si racconta essersi 
trovato il Cellini quando fuse il suo 
Perseo io bronzo; lo scultore fioren- 
tino trovò una deficenza di metallo 
al momento di riempire la forma, e 
diede mano agli orî agli argenti, a 
tutto ciò che gli capitava sottomano 
senza badare al valore della materia 
o della fattura e buttava giù nella 
fornace ; il porro unum era di colmare 
il' deficit, di far riuscire la statua. 

Così a un dipresso si dovette proce- 
dere per colmare i 
lanci ; il parro unum era di salvare 
V Italia dal fallimento, e ci si riuscì. 

Da cinque anni il deficit è stato 
colmato; e da quel punto cominciò 
l' éra d'una riparazione finanziaria: 
la Sinistra pose per caposoldo i abo- 
lizione del macinato, che però non è 
abolito fin quì che di nome almeno 
per il primo palmento, e si potrebbe 
dire che ha tradito tutte le speranze, 
se non fosse ora avviata la abolizione 
del corso forzoso, della quale abbiamo 
discorso a lungo per non riparlarne 
quì. 

Ma è mancato a ogni modo assolu- 
tamente nella Sinistra ogni criterio 
economico nella amministrazione delle 
finanze, e questa mancanza spicca al 
confronto della condotta dei ministri 
delle finanze francesi; quelli là ten- 
dono a sollevare il paese aumentan- 
do la sua potenza produttiva e la sua 
prosperità, i nostri non sono andati 
in cerca che di popolarità. 

In Francia si son venuti sgravando 
i tributi che deprimevano ed impac- 
ciavano la produzione, tenendo bassi 
i salarii e rendendo scarsa la mano 
d'opera; in Italia si sono sgravate 
tasse di consumo che non influiscono 
che pochissimo sul benessere di chi 
lavora, e non giovano a crescere loro 
i mezzi di guadagno. 

Qui da noi si discute intorno alla 
pellagra e ai mezzi di farla scompa- 


disavanzi doi bi- | 


rire; in Francia l'illustre Leon Say 
nella Commissione del Senato pronun- 
ciò un importante discorso in cui so- 
stenne la eiminuzione del 30 per cen- 
to sull'imposta fondiaria, dimoatrando 
la necessità di tale sgravio per sal- 
vare l'agricoltura pericolante. 

Da noi l'imposta fondiaria non è 
meno gravo e in più luoghi, causa la 
sperequazione, lo è assai più che in 
Francia, mentre l'agricoltura italiana 
è di gran lunga meno progredita della 
francese. E se una diminuzione d’im- 
posta si trova necessaria colà, come 
non lo sarà qui, tanto più se si abo- 
lisce il corso forzoso e si riapre la via 
alle forti correnti monetarie, che certo 
non sono fatte per aiutare il progresso 
della poco progredita industria agri- 
cola? 

È ben desiderabile che si prenda in 
| mano la materia dei tributi in Italia, 

e si designi una riforma secondo un 
concetto scientifico, giacchè proceden- 
| do, come si fa da cinque anni, a caso 

e col criterio di guadagnare popola- 
rità, non faremo che arruffare viep- 
| più la già confusa matassa facendo il 
| danno delie finanze, deì produttori e 
di quelle medesime masse, di cui si 
sollecita il plauso. 
| E fra itributi che sollecitano di più 

uno sgravio è certo l'imposta sui fon- 
di; che in qualche luogo assorbe tutta 
la rendita, altrove la massima parte, 
riducendo i proprietari all’ 1mpossibi- 
lità di migliorare i fondi e le colture 
e cagionando la miseria dei coltiva- 
tori, principalissimo fomite nelle no- 
stre campagne della pellagra. 


VTERESSI LOCALI 
Il furto della legna 
e l'allevamento della vite 


Firmata da buon numero di possi- 
denti aventi i loro beni ia vicinanza 
della città e dello ville del comune 
! più danneggiate dal furto campestre, 
è stata presentata al R. Prefetto la 
seguente istanza: 


Mllimo sig. Prefetto 


| Più forse che nelle altre provincie 
| del regno, il furto campestre è esteso 
| nella nostra. Non sembra opportuno 
indagarne qui le cause più gravi, più 
complesse ed inveterate di quanto pos- 
| sa apparire da una osservazione su- 
perficiale. w 

Duole però dover constatare come 
la piaga si vada sempre più dilatando 
è come la impunità ne renda più au- 
daci gli autori, più difficili di giorno 
| in giorno È rimedii, come accresca la 
demoralizzazione delle popolazioni ru- 
rali e la sfiducia dei proprietari nella 
tutela delle autorità governative e 
municipali. 

Questo succede in generale per tutti 
i raccolti; ma arriva al massimo gra- 
do per la legna. Siamo ormai giunti 
a tal punto che nella vicinanza dei 
centri abitati, e specialmente poi sotto 
la città, si rompe, si taglia, sì asporta 
senza il menomo riguardo: più che 
un furto è una vera devastazione, per- 
chè naturalmente chi va @ legna non 
cura di badare se il danno che pro- 
duce non sia molto maggiore del va. 


i 


| 


lore del genere che ruba: ed i fasci, 
le carriuole, i barroci di legna rubata 
si portano nei paesi, si introducono 
in città, si vendono nei luoghi pub- 
blici di maggior concorso, senza che 
alcuno si dia pensiero della menòma 
sorveglianza, del più piccolo ostacolo 
all’ illecito commercio. 

Ma ne sovrasta il pericolo di un 
danno anche più grave; ed è su que- 
sto che noi sottoscritti, possidenti, af- 
fittuarii, o conduitori di aziende agra- 
rie nel comune di Ferrara, iaterpre- 
tando certamente anche il voto degli 
altri proprietarii dell’ agro ferrarese 
sentiamo il diritto di richiamare l'at- 
tenzione dell’ egregio Rappresentante 
il Governo nella nostra Provincia. I 
rigori dell'inverno 1879-80 hanno fat- 
to disseccare quasi tutte le piante di 
vite, togliendo così per qualche anno 
ai proprietarii, ed ai coloni un rac- 
colto importante per tutti, importan- 
tissimo poi per coloro che avendo so- 
stenuto per allevarle molte cure e mol- 
te spese, ne ritraevano una bubna ren- 
dita. 

Sappiamo per dolorosa esperienza 
che anche negli anni scorsi avevamo 
danni non indifferenti quando dai la- 
dri di legna venivano tolti î pali che 
sostenevano le viti, facendo così ca- 
dere a terra i tralci. Ma se nella pros- 
sima primavera — ora che le viti, a- 
vendo gettato al piede debbono essere 
sostenute con frasconi e carazzi, che 
possono molto più facilmente essere 
rubate — non si mette un serio ri- 
paro, se il furto non s' impedisce e- 
nergicamente, il danno sarà di gran 
lunga più grave; poichè togliendo alla 
vite rinnovellata il pezzo di legno che 
la sostiene, non pure la si priva di 
un aiuto necessario alla sua buona 
vegetazione, ma 9 volte su 10, si pro- 
duce la rottura ed il disseccamento 
del germoglio, o pollone, e se na ri- 
tarda così di qualche anno il prodotto : 
sarebbe, in una parola, una disgrazia, 
se non uguale, ben poco minore di 
quella causata dal gelo dello scorso 
inverno; e siamo certi che basterà aver 
fatto presente il pericolo alla S. V. 
Ill.ma, perchè siano presi tutti ì prov- 
vedimenti efficaci a scongiurario. 

Le imposte sono gravi e non si al- 
leviano mai, sia che, segueudosi più 
annate infelici, venga a mancare qua- 
si del tutto la rendita, sia che una 
disgrazia, quale il rigore dell'inverno 
1879-80, menomi il valore deila  pro- 
prietà fondiaria: nè ci lamentiamo; 
ma chiediamo che il Governo — dal 
quale sarebbe comun desiderio veder 
meglio tutelati dal furto i prodotti 
delle nostre terre — ci faccia almeno 
sicuri deì cespiti di entrata : possiamo 
essere più modesti? — Non si tratta 
soltanto dei nostri più vitali interessi; 
si tratta d' utilità generale, sì tratta 
della ricchezza del paese. 

Quantunque il locale Comizio Agra- 
rio si sia già occupato dell'importante 
argomento, pure, stringendo il tempo, 
ed essendo già cominciata la potatura 
delle viti, crediamo di dover rivol- 
gerci — per così dire — d'urgenza alla 
S. V. Ill.ma e fiduciosi nel buon vo- 
lere nella intelligenza ed energia della 
S. V. Ill.ma, siamo certi che sarà fatta 
ragione ai nostri reclami e rasse- 
goiamo i sensi della più profonda 
considerazione. 

(Seguono le firme) 


e 


Il disastro di Casamicciola 


x Continuano i desolantissimi partico- 
ari: 

Il terremoto ha distrutto due terzi 
di Casamicciola; tutta Casamicciola 
superiore. 

Le case di questo rione o sono di- 
roccate, 0 sono prossime a rovinare, 
© dovranno, fatalmente ed inevitabil- 
mente, essere demolite. 

Il terremoto avvenne al tocco e cin- 
que minuti: v' è l'orologio grande di 
Casamicciola che ne fa fede inconte- 
stabile, però che da quell'ora esso è 
rimasto inerte. 

La scossa fu in senso ondulatorio, 
sussultorio e vorticoso. Sono stati tra- 
volti nella rovina interi edificii. Si 
sono aperte nelle vie voragini pro- 
fonde. Le case tuttora in piedi hanno 
lesioni capaci di dare libero passag- 
gio ad un uomo di statura regolare. 
Il rovinìo è in continuazione. 

Gli abitanti fuggirono per l’aperta 
campagna assorti nell’ ebetismo delle 
grandi catastrofi. — Sono decimati. 

Chi ha perduti i figli, chi il padre, 
chi la madre, chi tutta la famiglia. 

AI primo sentore del disastro, il di- 
staccamento del secondo fanteria, sotto 
il comando del capitano Davide Nor- 
fini, accorse da Ischia. — I bravi sol- 
dati dettero prove ammirabili di abne- 
gazione e di coraggio. Affrontando il 
pericolo di accrescere il numero de’ 
sepolti vivi, giunsero a strappare molti 
ad una morte inevitabile ed atroce. 

Un sergente, napoletano, Achille 
Paternostro, si cacciò con generosa 
temerità tra le macerie di una casa 
crollante e giunse a salvare una po- 
vera donna col suo bambino. Per al- 
cuni secondi il bravo sergente fa cre- 
duto morto da’ suoi camerati. Il ca- 
poral maggiore Guzzi Nicola salvò un 
povero cieco, il quale, timido ed in- 
conscio della sorte orribile che lo mi- 
nacciava, si opponeva agli sforzi del 
suo salvatore. 

E, dopo i bravi soldati si tramuta- 
rodo in becchini. Improvvisarono ba- 
relle; vi adagiarono i morti e li tra- 
sportarono in una camera dell’ ufficio 
daziario di Casamicciola. 

Episodio straziante. Per trasportare 
i cadaveri nella camera dell’ ufficio 
daziario i soldati dovevano lottare 
co' parenti superstiti. Madri, spose, 
figli, mariti, contendevano ai soldati 
i loro cari morti. Una madre restò per 
lungo tempo col corpicino del suo fi- 
gliuoletto di quattro anni tra le brac- 
cia. Gridava che era ancora vivo e si 
opponeva con tutta l'energia della 
disperazione a coloro che volevano 
strapparglielo. 

Sopraggiunta la notte, le tenebre 
contribuirono ad accrescere |’ orrore 


dello spettacolo. I lavori furono so- 
spesi; non si poteva arrischiare la 
vita dei soldati e di tutti coloro che 


volenterosi si erano prestati all'opera 
pericolosissima. 

Cinquanta coatti sotto la direzione 
del delegato locale accorsero sul luogo 
del disastro e gareggiarono di zelo e 
di operosità coi soldati. 

I soccorsi da Napoli giunsero ier- 
sera in forma di soldati, di minatori, 
di medici militari e di un tenente co- 
lonnello del genio. Quest'ultimo si 
imbarcò sulla cisterna Mario Pagano 
che, partita da Napoli alle ore Il 
giunse a Casamicciola dopo un viag- 
gio di quattr’ore e mezzo. Il bravo 
ufficiale superiore ed i medici imme- 
diatamente iniziarono l’opera salva- 
trice. Di notte il lavoro presentava 
ostacoli colossali. Tenebre profondis- 
sime, case che minacciavano di rovi- 
nare"e voragini che a causa delle te- 
nebre si tramutavano in abissi. I ini- 
natori che venivano da’ Bagnoli, non 
dettero alcun segno di stanchezza o 
d'impazienza. Bravi soldati e bravi 
officiali ! 

* Sino alle ore 5 antimeridiane i morti 
accertati erano trenta. 

* Questo |’ aspetto che presentava sta- 
notte Casamicciola. Oggi lo spettacolo 
era lugubre del pari e straziante. 

Luago le vie s'incontravano di tratto 
in tratto barelle con feriti. Qua e là 
gruppi di persone sonnecchianti o 


piangenti che erano sedute o sdraiate 
per terra ove hanno passato la notte. 

La prima casa distrutta che s'in- 
contra inoltrando nella via che mena 
al Maio è l'antica casa comunale. Più 
su il Calvario, dal quale si va alla 
Grande Sentinella, è anch’ esso ca- 
dente. E quanto più oltre si proce- 
deva, il raccapriccio aumeatava. Pianti, 
grida, uomini, donne, fanciulli spau- 
riti trasportavano le povere  masseri- 
zie che erano rimaste salve dal di- 
sastro. La casa Morgera è rovinante, 
la via della Spezieria è spaccata: la 
casa Pisani è distrutta. Da questa casa 
al Fango è poi un vero esterminio. 

Il terremoto, come abbiamo detto, è 
avvenuto al tocco e cinque minuti. 
Un povero vecchio ebete dal terrore 
ci raccontava che d'un tratto s'udì un 
rombo terribile e fu vista aprirsi la 
terra. Un istante dopo Casamicciola, 
Casamicciola del monte non era più. 

La parte inferiore è poco guasta. 
Intatti i bagni di Manzi e di Belliaz- 
zi. Il locale del Monte della Miseri- 
cordia è alquanto screpolato. 

Chi scrive queste linee è partito 
stamane sull'Esploratore in compagnia 
delle autorità che hanno minutamente 
visitato il luogo dei disastro ed hanno 
preso nota, una nota sommaria dei 
danni. Il prefetto ha lasciato un sus- 
sidio al sindaco perchè lo distribuisse 
profitamente. Un sussidio han pure 
largito i governatori del Monte della 
Misericordia e poscia hanno fatto pre- 
parare dugento letti nello stabilimen- 
to per ricoverarvi i più gravemente 
danneggiati, coloro che son restati 
privi di abitazione. 

A Lacco Ameno il terremoto ha 
avuto un'eco terribile relativamente 
al piccolo numero di abitanti del paese. 
Parecchie case distrutte. Cinque morti 
e due feriti. 

Torniamo a Casamicciola. 

Un tal Senese ci raccontò 
sventura in questi termini. 

— Faccio il calzolaio, e lavoravo un 
paio di scarpe del signor Pisani (?). 
Era l'una dopo mezzogiorao. Ho in- 
teso una scossa ed ho gridato : salvati 
padre ! 

Ho avuto solo il tempo d' alzarmi. 
Mi è caduto sulla testa il tetto della 
casa; sono stato seppellito vivo con 
un fanciullo, che è morto all’ istante. 
Sono rimasto per un’ ora e mezzo 
sotto le pietre. Dopo ho inteso i colpi | 
di vanga e gli occhi si sono riempiti 
di terreno. 

I soldati mi hanno liberato; ma 
sono morti mio padre, mia madre, i 
miei zii, e non mi è rimasta che una 
sorella di sei anni. Non ricordo più 
nulla; non posso dirvi più nulla... 
Sento vivi dolori per tutto il corpo 

1 morti dissotterrati sino ad oggi 
erano 53, si prevede che in Casamic- 
ciola ve n° abbiano ad essere un’ altra 
ventina. I feriti una settanta all'ia- 
circa. 

— Dal Corriere del Mattino, 5: 

Interrogato il prof. Palmieri, ci ha 
dato gentilmente la seguente notizia: 

Il funesto accidente avvenuto a Ca- 
samicciola non solo non si è propa- 
gato fino al sismografo universitario 
e a quello del vesuvio, ma neppure 
a tuita l'isola, per cui è da repu- 
tarsi un fenomeno interamente locale, | 
probabilmente per sprofondamento e | 
abbassamento del suolo, derivato dalle 
lente corrosioni sotterranee avvenute 
pel coutinuo lavorio delle acque ter- 
mali. 


la sua 


IL BUSTO A GIACOMO DINA 


Il ministro della pubblica istruzione 
ha indirizzato al ff. di sindaco di Ro- 
ma la lettera seguente: 

Roma, 4 Marzo 1881. 
Onorevole signore 

Il busto di Giacomo Dina, opera lo- 
data di artefice egregio, fatto esegui- 
ré per sottoscrizione di molte centi- 
naia di ammiratori dell'insigne pub- 
blicista, giace dimenticato negli uffici 
deli giornale 1° Opinione. 

Io ritengo che il municipio romano 
farebbe cosa altamente lodevole to- 


Gazzetta FERRARESE 


sul Pincio, fra l erme degl’ illustri 
uomini che in varie guise bene meri- 
tarono della patria, il busto di colui 
che nel suo accreditato giornale pro- 
pugnò per 30 anni strenuamente l' Y/- 
nità d' Italia con Roma capitale, e la 
cui perdita recente fu qui, senza di- 
stinzione di partito, solennementecom- 
memorata e compianta. Anzi io, che 
milito in un campo che non fu quello 
del Dina, facendo siffatta proposta a 
cotesta rappresentanza comunale, sen- 
to vieppiù forte l' obbligo d’ insistere 
a che venga onorato in lui |’ uomo di 
mente e l’egregio patriota. 

Sono sicuro che il nostro Mani 
lieto di accogliere la mia proposta, 
dimostrerà chiaramente, ancora una 
volta, che Roma, in cui si sente così 
nobilmente la vita della nazione, ap- 
prezza le doti dell'ingegno e del cuo- 
re ed onora la memoria di quanti co- 
stantemente sostenoero quella impe- 
ritura grandezza che nessuna ingiuria 
di tempi o vicenda di passati governi 
potè mai diminuire, 

Mi giovo di questa occasione per 
confermarle i sensi della mia perfetta 
stima e pregarla di ricordarmi affet- 
tuosamente ai miei egregi colleghi. 


Il Ministro 
Firmato: BACCELLI. 


Una nuova Jeitera di Moltke 


L' impressione della lettera che il 
maresciallo Moltke aveva non è guari 
pubblicata intorno alla guerra era 
appena diminuita, che già lo stesso 
personaggio ribadisce il suo concetto 
in ua nuovo scritto, del quale la pri- 
ma notizia ci è recata da un telegram- 
ma da Parigi. Questa premura del 
telegrafo francese nel raccogliere e 
annunziare la fiuova lettera dell’ il- 
lustre maresciallo è già per se me- 
desima un commento significante. Di- 
mostra cioè che la Francia non vede 
che troppo dove mirino, nel fondo, 
le considerazioni esposte in una forma 
più o meno generica dal grande stra- 
tegico tedesco. La Germania cioè non 
perde di vista un solo istante la sua 
irrequieta vicina, ch' essa vide risor- 
gere meravigliosamente dopo i terri- 
bili rovesci del 1870. Non si illude 
intorno al fermo e recondito intendi- 
mento della Francia di procurarsi una 
rivincita, non appena potrà credere 
che le circostanze le saranno favore- 
voli. Nell' antagonismo più o meno 
dissimulato delle due grandi potenze 
sta infatti racchiuso il pericolo di 
faturi sconvolgimenti nell’ Europa oc- 
cidentale. 

È d’ uopo esaminare il testo della 
segnalata lettera del maresciallo Mol- 
tke per giudicarla in modo pieno e 
sicuro. Ma fin d'ora, colla semplice 
scorta del pallido e troppo conciso 
riassunto telegrafico, non si corre il 
rischio di dare in fallo asserendo che 
quando egli parla della guerra come 
del solo e giusto mezzo per consoli- 
dare il benessere, l' indipendenza e 
l'onore di un paese, ha dinnanzi agli 
occhi la rispettiva situazione della 
Francia e della Germania. Nessuno, 
nemmeno il glorioso generale Moltke, 
vorrebbe assumersi il còmpito di pro- 
pugnare la guerra per la guerra. È 
questa una terribile e funesta conse- 
guenza della umana corruzione, resa 
talvolta necessaria da secolari ed al- 
trimenti inestirpabili ingiustizie, della 
tutela dell'onore o della indipendenza 
di una nazione. E per lo appunto a 
questi beni supremi e inalienabili ac- 
cenna esplicitamente il maresciallo 
Moltke nella lettera in questione. Ed 
egli ha senz’ altro di mira le condi 
zioni in cui si trova la sua patria di 
fronte alla Francia ardente dal desi- 
derio di rifarsi delle incomparabili 
sconfitte e delle perdite subìte nel 
1870. 

Gli uomini politici e militari della 
Germania sono dotati di troppa acu- 
tezza per lasciarsi addormentare dalle 
ripetute e quasi esagerate assicura 
zioni di pace da parte di coloro che 


gliendo da quel luogo e collocando. 


reggono i destini della Francia. Si 
avvedono perfettamente che la loro 
vicina non ha per nulla rinunciato al 
riacquisto delle perdute provincie e 
che non aspetta che l’ ora opportuna, 
in cui potrà credere di avere ricu- 
perato la pienezza delle sue forze e 
messo dalla sua parte poderosi alleati, 
per uscire dalla presente riserva. On- 
d'è che per mezzo della più elevata 
personalità militare, di quella stessa, 
che già da tempo ha proclamato la 
convenienza per la Germania di ri- 
manere coll’ arma al piede onde met- 
tere al sicuro i risultati dell'ultima 
guerra occidentale, ricorda tdi tempo 
in tempo questa stessa condizione di 
cose 6 avverte amici ed avversarii che 
l'impero tedesco è sempre pronto alla 
difesa contro coloro che si attentas- 
sero di riporre in questione il frutto 
delle sue memorabili vittorie sui cam- 
pi trancesi. 

La stampa francese non mancherà 
di commuoversi per questo franco lin- 
guaggio del maresciallo tedesco, ed 
è fors' anco a temersi che fra i gior- 
nali delle due nazioni s’ impegni una 
di quelle poleîniche che, anche quan- 
do non sono il preludio di inevitabili 
conflitti, ne rallentano i legami di a- 
micizia e buon vicinato. 

Attenderemo, comunque, ansiosi gli 
effetti della seconda lettera che il ma- 
resciallo Moltke ha dedicato allo spi- 
noso tema della guerra, prima di pro- 
cedere oltre nelle considerazioni. Per 
ora ci basti di notare che anche que- 
sta nuora entrata nel campo della 
pubblicità da parte di un uomo così 
riservato, è un sintomo di quello sta- 
to di cose dal quale si ha purtroppo 
ragione di indurre anche per l’ Euro- 
pa occidentale ulteriori conflitti e ri- 
volgimenti. 


Notizie Italiane 


ROMA 6 — È insussistente la no- 
tizia del prossimo viaggio del Prin- 
cipe di Napoli a Lisbona. 

Il numero dei deputati giunti è scar- 
sissimo; dubitasi che domani la Ca- 
mera possa essere in numero. 

Oggi al tocco si è riunita la Com- 
missione per la riforma elettorale. E- 
rano presenti otto membri. Si è di- 
stribuita la relazione cogli allegati. La 
Commissione riunirassi nuovamente 
venerdì onde esporre le osservazioni 
di ciascun commissario. L'on. Sella era 
asseate, presiedendo l’ Accademia dei 
Lincei. 

Contrariamente alle voci corse e 
alle notizie di tutti i giornali, il Di- 
ritto afferma che il Coasiglio dei mi- 
nistri completerà stasera Îa lista dei 
nuovi senatori che si pubblicherà il 
14 marzo. 


MARSALA — Una turba furibonda, 
eccitata da fanatismo religioso, invase 
la chiesa dei Metodisti, facendo man- 
bassa su tutti gli oggetti che vi si 
trovavano. I mobili furono abbruciati 
mezzo alla piazza al suono della banda. 

La turba entrava poscia nella cat- 
tedrale, ove |’ arciprete diede la so- 
lenne benedizione, 

Il ministro evangelico si salvava 
dalla furia popolare, fagendo per i 
tetti. 

La forza pubblica fu impotente ad 
impedire i disordini. 

Depretis ha ordinato una severa in- 
chiesta onde tutti i colpevoli siano 
puniti, compreso il clero. 


PALERMO — In seguito ai disor- 
dini avvenuti a Marsala, furono in- 
viati sul luogo un funzionario di pub- 
blica sicurezza con carabinieri e un 
forte distaccamento di truppa, per im- 
pedire nuovi attentati. 

I principali autori delle violenze 
contro gli evangelici, furono arrestati 
e deferiti al potere giudiziario. È ini- 
ziata un inchiesta per appurare se 
per parte delle autorità locali vi fu 
debolezza e negligenza. 


VERONA — L'Arena pubblica un 
comunicato del Municipio, nel quale 


si conferma che alcuni casi di vaiuolo 
avennero a Verona. Le più severe cau- 
tele però vennero prese pel sequestro 
degli ammalati e delle persone che 
si trovano con essi. Venne chiusa la 
Scuola di pittura e scultura, alla quale 
si accede per uno dei vicoli infetti 
dal morbo. Fino ai 4 Marzo i casi am- 
montavano a 14. 

Ora sì pubblicherà il bollettino gior- 
naliero. 


Notizie Estere 


RUSSIA — L’interrogatorio dell'ex- 
agente di polizia secreta Kletschalni- 


teriale per rischiarare gli attentati dei 
michilisti. Fu inoltre constatato che 


«che Kletschalnikoff metteva in guar- 


dia i nichilisti contro i denunziatori 
pseudo-nichilisti cagionando così il 
loro misterioso assassinio. 


IRLANDA — Si calcolano a più di 
20,000 le persone che hanno abban- 
donata l'Irlanda a causa del bill di 
coercizione. 


GERMANIA — La Norddeutsche Al- 
Igemeine Zeitung scrive che il mini- 
stero dell'interno non avrà, fino a 
muovo ordine, alcun titolare definitivo. 

H Governo negozia già col Vaticano 
per provvedere di preti i luoghi va- 


«canti. 


I risultati de’ negoziati si conosce- 
ranno fra breve, 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — La pesante calma che re- 
gna nei grani maotiene i nostri prezzi 
a limite basso ed i compratori sempre 
riservati. AI mercato di ieri la debo- 
lezza fu ancora all'ordine del giorno 
@ non possiamo segnare le nostre qua- 
lità a seconda del merito che da Lire 
21 a Lire 28 il quintale. 

Granoni — La scorsa settimana il 
ribasso si è fatto strada in quest'ar- 
ticolo e ieri ebbe nuova conferma, di- 
fatti furon ceduti contratti di buon 
mercantile per fine corrente a L. 17.50 
ed il deftaglio si fa stentatamente a 
Lire 18. 

Canepa — Continua la fiaccona nella 
canepa con pochissime o punto tran- 
sazioni da L. 270 a 300 il migliaio. 


ELEZIONI POLITICHE ti 


del 6 Marzo 
A Salò è stato eletto Vicenzini. 
A Carpi Marescotti ebbe voti 217, 


Castagnola 27. Vi sarà ballottaggio. 
Ad Appiano è stato eletto Velini. 
A Recco, 

© Rossi 165. Vi sarà ballottaggio. 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’assisie. — Oggi al 
banco dei rei siede certo Bonetti An- 
tonio di Agostino, d'anni 36, dimo- 
rante ai Sabbioni di Pescara. È chia- 
mato a rispondere di incendio volon- 


tario di due mucchi di spicche di fru- | 


mento per lire tremila, reato commes- 
so in Francolino nel 24 Luglio 1880 
ai danni di Lorenzo Nagliati. 

L’avv. Lino Ferriani ha assunta la 
difesa. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera Martedì le 
lezioni sono le seguenti: Dalle 7 alle 
8 112 lavori femminili - Insegnanti: si- 
gnore Dorina Tardivello direttrice, 
Tardivello maestra Italia, Brancaleoni 
Dircea, Braccaioli Emilia. 

Nelle scuole niaschili dalle 7 alle 
8 1/2 studio del disegno impartito dal 
signor Gelodi Goffredo: 


Ferrovie interprovineiali, 
— La Deputazione provinciale ha t 
nuto ieri una lunga ed importante se- 
«duta.. Se le nostre informazioni sono. 


> NEREO” I LOGAN 


Randaccio ebbe 447 voti, | 


Gazzetta Ferninesk 


esatte, le sue principali deliberazioni 
sarebbero state le seguenti: 

1° Di concorrere con una somma fissa 
nella costruzione della linea Ferrara- 
Suzzara. I Deputati Mangilli e Varano 
furono incaricati di concordare con 
Mantova la somma relativa. 

2° Di appoggiare presso il Consiglio 
le domande di costruzione dei #ram- 
away Copparo-Ferrara, Cento-Ferrara 
che si riconoscono d'interesse provin- 
ciale, proponendo al Consiglio stesso 
un voto impegnativo entro un dato 
limite di spesa. 

3° Di proporre l’anticipazione della 
quota governativa per la costruzione 
della linea Ferrara-Ravenna-Rimin 


| in quanto riguarda al tronco ferrarese, 
koff, arrestato, diede un ingente ma- | 


come Ravenna e Forlì lo faranno pel 
rispettivo tratto. 

4° Di interpellare il Municipio di 
Cento intorno ai di lui propositi ri 
guardo al tronco S. Pietro in Casale- 
Cento, la cui importanza dai punto di 
vista dell’ interesse provinciale viene 
meno colla costruzione del tramway 
Cento- Ferrara. 

5° Di accordare la strada provinciale 


Cento-Ferrara per l'esperimento di una | PI 
| Tipografia Sociale presso lo stesso tra- 


nuova locomotrice che pare predesti- 
nata a generare una completa rivolu- 
zione nelle trazioni ferroviarie. 

6° Di convocare il Consiglio pro- 
vinciale il dì 28 prossimo, per tutti 
questi e per altri molti oggetti che 
enuncieremo. 


Arcispedale di Sant'Anna. 
— Compiutosi ieri un anno dalla morte 
del nipotino Maffio Maffei, la N. D 
signora contessa Clotilde Bonacossi 
elargiva all’ Arcispedale un' offerta di 
Lire 50. 

Se v' ha pensiero nobile e gentile 
gli è quello, al certo, di rammentare 
con atti pietosi le date più tristi della 
mostra esistenza. 

L’ Amministrazione, riconoscente, ci 
prega dì render pubblico l'atto della 


signora contessa Bonacossi, e noi, a- | 


dempiamo al grato ufficio. 


A riposo. — Dopo lunghi anni 
di onorau servigi il sig. Gaetano Chai 
ly ufficiale di Posta in questa Dire- 
zione provinciale è stato dietro sua 
domanda collocato a riposo e pensio- 
nato. 

Perdiamo un eccellente impiegato. 


Sacco nero. — A Ruina venne 
arrestato M. E. per furto di fieno, e 
un arresto in città per vagabondaggio. 


"Neatro Comunale. — La rap- 
presentazione di ier sera ha chiuso in 
modo assai brillante la stagione del 
carnevale 1881. Il pubblico numeroso 
€ sceltissimo ha salutato con calorosi 
applausi gli artisti tutti che presero 
parte allo spettacolo, ed in ispecie la 
Vincenzina Ferni che così grati ri- 
cordi lascia fra noi e che nei due pezzi 
del Barbiere che ella cantò si addi- 
mostrò ancora artista intelligente e 
bravissima. Ella venne presentata di 
un superbo e prezioso braccialetto a la 
signora Savio di una corbeille di finis- 
simi fiori. 

Il re della festa fa però l’Aldighieri 
al quale il pubblico fece entusiastiche 
ed interminabili ovazioni. Inutile il 
dire che egli ha fanatizzato alla let- 
tera in tutti i pezzi che cantò, e di 
genere così disparato fra loro. 

Se l’ egregio artista serberà grata 
rimembranza della accoglienza avuta 
dal nostro pubblico, questi d'altra 
parte avrà incancellabile ricordo delle 
deliziose sensazioni che egli ha fatto 
provare e col più cordiale dei desi- 
deri gli dice: arrivederci. 


Teatro Tosi Borghi. — C0- 
me abbiamo preannunciato, questa sera 
avrà luogo la rappresentazione che 
darà il nostro concittadino Lodovico 
Pagliarini in unione ai dilettanti fer- 
raresi con: A tempo, e: Un gerente 
responsabile. 

Buon numero di filarmonici,. diretti 
dal prof. Ercole Arlotti, suoneranno 
negli intervalli scelti pezzi di musica. 


1D’ imminente pubblicazio- 
me. — Le metamorfosi di P. Ovidio 


Nasone tradotte in versi italiani da 
Giuseppe Barbicinti di Ferrara (sul 
testo integro). 5 

Il lavoro è interessante per l’ ame- 
nità e vaghezza delle descrizioni, per 
la copia fedele degli antichi costumi, 
per la ricca e diversa pittura degli 
affetti - è dettato poi in uno stile fiui- 
do, naturale e piacevole - onde può 
leggersi con profitto e diletto da qual- 
siasi persona - il traduttore ha posto 
ogni diligenza e cura per rilevare tanti 
e sì segnalati pregi. 

L’opera formerà un bel volume di 
500 pagine circa. Esciràin 300 32 di- 
spense da 16 pagine l' una - ogni di- 
spensa costa cent. 15. 

Gli abbonati non verseranno che L. 4 
che possono essere ripartite in 4 di- 
stinte rate in 4 mesi periodo di tem- 
po in cui la pubblicazione deve essere 
compita. 

I nomi degli abbonati verranno in- 
seriti in un elenco speciale a stampa 
in fondo aì volume. 

Quelli che intenderanno abbonarsi 
deporanno i loro nomi con indicazione 
di località alla Tipografia Bresciani 
presso il Direttore della Gazzetta o alla 


duttore. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 5 Marzo 1881 4 


Nascita -- Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monm — N. 1. 

PusaLicazioni DI MarrIM. 

Mazzoni Enrico di Giuseppe con Gessi Luigia 
di Pietro — Bighi Eugenio fu Girolamo con 
Baccilieri Pia di Anacleto — Balboni Fran- 
cesco fu Pietro con 'l'agliani Maria di Vin- 
cenzo. 

Renica Paolo Gaudenzio fu Domenico con 
Simonazzi Generosa Maria di Giovanni — 
— Baratelli Giuseppe fu Pielro con Gra- 
ziadei Regina fu Gervaso — Lullini Cesare 
di Giacobbe con Antoniolli Angela di An- 
tonio — Gervasuti Italo di Pietro co n Fab- 
bri Virginia di Antonio — Viari Fnrico 
di Antonio con Palanchini Carlotta fu Mi- 
chele, 

Marrioni — Venturini Agostino, possidente 
celibe, con Mari Albina, agiata, nubile. 
Monti — Veroni Vittoria di Antonio, di 

anni 
Minori agli anni uno N.0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
È 7 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° ln nos mina +30 8 
AIL med. mm. 761,14| "9%P* min-* 169, 6 € 
Al liv. del mare 763,23)» mass*+12,1> 
Umidità media: 799,71 » media +9, 2» 
ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell'atmosiera : 
vuvolo, nebbia rara 
8 Marzo — Temp. minima + 7°3C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Marzo ore 12 min. 14 sec. 13. 


in d' pagina). 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DortRINA CRI- 
strana del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell’ Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Luigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 


È questo il titolo della pubblicazione 
testà eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche aleune modificazioni ed aggiun- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestri possono adoperarla con 


tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petente, la quale ha decretato che sia 
adottata da tutta la diocesi ferrerese. 
Si vende allo $tabiliment: 
Bresciani, via Borgole 
N. 24, al prezzo di cent. 4 


Avviso interessante 
ai Sigg. Pornitori, e Dirigenti Stradalt 


Le Cave di Ghiaja Mantovane e pre- 
cisamente quelle di Rivalta, si sono 
allontanate dall’ approdo del fiume 
Mincio, in conseguenza del continuo 
smercio, e per essere la qualità più 
preferita su tutte le altre limitrofe, 

Chi volle fare concorrenza al prezzo 
di vendita di detta Ghiaja, dovette 
aprire in larga scala alle Cave situate 
nel Comune di Soave Mantovano; ma 
la qualità è assai inferiore a quella 
di Rivalta, perchè, molto fragile e la 
maggior parle calcarea, quindi ne oc 
corre una maggiore quantità, mag» 
giore spesa di manutenzione ed infine 
si ottiene un cattivo carregiabile. 

Per avere le strade sistemate si 
stanziano nella nostra Provincia som- 
me rilevanti per detta materia, ma 
volendo risparmiare invece sull’ ac- 
quisto pochi centesimi preferendo al- 
tre ghiaie a quelle di Rivalta si ot- 
tengono danni incalcolabili. 

Merita perciò porre particolare at 
tenzione nel ricevere detta ghiaja sul 
le strade, esigendo la qualità migliore 
e il maggiore interesse preferemdo com 
piccolo apparente sagrificio i reputati 
materiali delle Cave di Rivalta. 


(®) 
SALVATE I BAMBINI netinntete 
Farina di salute Du Barry di Lew 
dra, detta: 


RevaLenta Arapica 


Da per tutto sì deplora che lo sviluppo fisica” 
del fanciullo che fa la gioia della famiglia e ln 
speranza delle nazioni sia spesso motiro di 
molti dolori. — Per la sola causa dell’igno- 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel 
imo anno 50 mila bambini in Itatia, 60,000 
l'rancia e 40,600 in Inghiiteri 
Havvi tuttavia un mezzo semplice € poco co- 
che ha dato le sue prove da 

imentare i bambini e i 
gracili di qualundue et 
con la REvALENTA ARAzIcA DD Baany, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 


e sale — È infine il nutrimento che solo 
eccellenza riesci ad evitare tutte lo disgrazie del- 
? infan 
i . 85,410, 
1878. 


seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene som 
ore, e il bambino apriva sul 
chietti e rideva: dopo tre gi 
Inte con sorpresa di quanti |’ av 
nello stato nel quale me Paveva reso la no» 
trice. Etisa MartINgT ALay. 

‘o_G. Bonino, 
“Torino, quia- 
i, in tale stato 
ra più luogo a veruna speranza 


quenne trova: 
che non lasci 
di guarigione. 

Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura sug- 
geriti da parecchi medici, finalmente all’ egre- 
gio dott. Bertini venne la felice ispirazione di 
consigliare di darle la Realena ed in breve 
tempo fu tota'mente guarita. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Benelte 
professore di medicina all’ Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli- 
nica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il rica- 
pero della vita d' uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d’ una atrofia. completa 
con vomiti continui che resisterano a qualua- 


que trattamento dell'arte — La Reva- 
lenta arrestava imme: romiti e in 
sei settimane ri 

Quattro volte pi la carne, &- 


conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 

fime 

‘Prezzi della Revalenta 
La Revacenta în scatole : 4,6 kil. Lire 

2.50, 1,2 L. 4, 50, 1 L 8, 2,2 Li 19,6 

Li 42, 12 Lo 78. 


i ed) N. 2 via 

Tommaso lirossi Milano, a io taue 

cità presso 1 principili farmacisti e dro- 
hier. RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 -. Filippo. Navarra, farm,, 
Piazza del Commercio. 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale pressso 


Gazzetta. FERRARESE 


GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


. TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

“Roma 7. — Parigi 6. — Un collo- 
quio avvenuto. fra Grévy e Gambetta 
fu cordialissimo; tutto fa credere sian- 
gi intesi sulla questione dello scruti- 
mio di lista. 

Londra 6. — Corbett ministro ingle- 
se.in Atene è stato nominato mini- 
stro a Braila. 


Costantinopoli T. — Gli ambasciato- 
ri unironsi ieri sera presso Goschen. 

Londra %. — Il Daily New ha da 
Berlino: Bismark considera che gli 
sforzi degli ambasciatori a Costanti- 
nopoli per mantenere la pace riesca- 
no inutili, e crede che la cessione di 
Candia alla Grecia sia il solo mezzo 
per evitare uaa guerra certa. 

Lo stesso giornale dice cha Roberts 
porta a Natal le proposte di pace. Le 
condizioni sarebbero di riparare i dan- 
ni cagionati dai boeri, e di stabilire 
Y indipendenza nel Transwal con gua- 
rentigie già accettate dai boeri. 

Lo Standard dice che Dillon sarà 
arrestato oggi o domani. 


Algeri 7. — Le trattative nella si- 
stemazione degli affari della frontiera 
tunisina sono sospese, perchè il dele- 
gato tunisino addusse il pretesto d’in- 
sufficienza d' istruzioni. 

Il comandante francese, prima di 
zitorgare a Soukhara fissò la cifra pei 
nostri reclami. Oltre l'estradizione di 
24 colpevoli algerini, il governo do- 
manda 1670 buoi, un centinaio d'ani- 
mali da tiro, 300 wila fr. pei danni 
cagionati dalle, tribù alla frontiera. 
Tutde queste domande. sono appoggiato 
da dovumenti-comprovanti il numero 
delle vittime, il valore degli oggetti 
rapiti. e la data delle .scorrerie, tutte 
pdstériori alla conferenza del maggio 
1880, la cui ripetizione dimostra lo 


Lettura a domicilio 
iN Iratiano ED IN FraNcESE 
ILIRRE UNA al mese 

EMPORIO PISTELLI-BARTOLUCCI 
Ferrara — Giovecca 2 - 4. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


Ai Soferenti di Debolezza Viri | 
Impotenza e Polluzi 


È stata pubblicata la 2* edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata da Inci- 
sione e Lettere interessantissime , del 


"COLPE GIOVANILI 


OVVERO A 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


portante consigli pratici contro le Per- 
dite volontarie e notturne e 
per il Ricupero della Forza VI 
rile, indebolita in causa di disordivi 
sessuali e masturbazione: con estese 
nozioni sulle . Malattie Veneree e 
cenni sull’apparecchio degli orgaui ge- 
pitali. 


Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sotto 


segretezza, contro vaglia o francobolli di 
Lire 3. 50 


atato deplorevole della frontiera. 


SUL SERIO 


Il Vero Chianti ed il Broglio si tro- 
vano all’ Emporio Pistelli-Bartolucci 
«= Ferrara Portico Teatro, 3. 


Premiato Stabilimento Bacologico 
GIUSEPPE VALLI © Figli 


L Bacanella presso Cortona (Toscana) 
Ayno 22° DI ESERCIZIO + ALLEVAMENTO 1881 


Seme Bachi indigeno a bozzolo bianco, giallo, e verde Giapponese. 


Seme anche incrociato 
Selezione Microscopica e Fisiologica 
Per le sottoscrizioni si spedisce il programma gratis a richiesta. 
Le Sottoscrizioni in Ferrara si ricevono unicamente dal sig. ZENI NICOLÒ 
Via Porta Po. N. 33. 


Si regalan 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi lî lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima liatura ha il pregio pure di 
colorire în gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monto; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui seato!a è di L, 6 e di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT 
rofumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 solto il palazzo Calabritto 
{piazza dei Martiri). ò 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 
Erjesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso Vittorio 
Emanuele —- a FERRARA I. BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 6, 

Tuttl’altra vendita o deposito in Bologna deve essere considerato come contraffazioni 


100 
| Biglietti da visita 
per L. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Carteleria Bresciani 
Via Borge Leoni n. 24, 


re le commissioni all'autore Pro! 
inger, MILANO , Borghetto di 
Porta Venezia, 


Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 


ESTRATTO PANERAJ 


Catrame purificato 


0000 at 000 


Ha buon sapore e contiene în se concentrata la parle Resino balsamica del Catrame, 
soevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si Lrovano in tutto il Ca- 
trame del commercio, le quali sostanze spiegando wn' azione acre ed irritante, neu- 
tralizzano in gran parte la sua azione benefica e renlono intollerabile a molti '1' uso 
del Catrame. 

il mi 


or rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muecosa dello 
Stomaco e più specialmente della Vi per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, 


nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie si può 
ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto associato o allernato 
con la cura delle Pastiglie Paneraj. 

L' Estratto di Catrame Paneraì è più attivo di tutte le altre preparazioni di Ca- 
| 
I 
| Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia: 


trame, sulle quali ha molti e incontrastabili vantaggi, citati nella istruzione che accom - 
pagna ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che gli ac- 
cordano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto. 


Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 


INIEZIONE AL CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 
C. PANERAJ 


Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, e i fiori bian- 
chi. Posto in chiaro che il catrame agisce Deneficamente sulla muccosa della Vessica, 
| la quale spesso vien sanata da inveterate malattie con ripetuti lavaggi o iniezioni d' ac- 

qua di catrame, è nalura'e che una soluzione di catrame purificato unita ad un leggiero 
astringente, por 
benefici effetti. 

Di fatto l’esperienza ha dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di Catrame, 
adoperata nei casi e n-i modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza produrre 
ristugimenti od altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle  vanlate 
infallibili Iniezioni caustiche che si trovano in commercio. 


ta in contalto diretto della muccosa dell’ uretra produca gli Stessi 


© più Certificati di distinti Medici italiani ed esterì, in piena 
forma lezalo, o già pubblicati in una sceonda edizione, atte. 
stano lazione medicamentosa delleSpecialità Paneraj e con. 
fermano la loro superiorità al confronto di altri rimedi. 


S: vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 


DEPOSITO In FERRARA alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — 
ROVIGO, Diex.o — ADRIA, Bruscainmi — MONTAGNANA, Andolfatto. 


FARINA LatrrA H. NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 1878 

Medaglie d’oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


#*r 
i 
(A) Marca di fabbrica 
| La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 


"Esso supplisce all’insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo siattare. 
Si vende in tulle le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evilare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 5%, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 


‘Sono ormai alia conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell'usare 
queste mie Pastiglie di Catramo nelle debolezze di stomaco e di petto, Bronchiti, 
Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e canina 
ed în tulli quei disgraziati casi di Tosse ostinale e ribelli al ogni altra cura, che resta 
proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del Regno. 
€ dell’ Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virlù, cosa che non vediamo seguire per 
tante altre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE" 
CARRESI a base di Catramo, con le capsule di Catrame, poichè meatre le mie. 
Pastiglie contengono i principi solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Ca- 
trame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non 
solo inerte a qualuuique favorevule resultito, ma dannosissina all’ organismo umano. 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione I. £. @0. © 

N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del me- 
desimo sopra ogui singola Pasliglia. 

FERRARA - Farmacie Perelli; Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


